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Nell’avvicinarsi di Pulire 2017 Afi-
damp ha iniziato a “scaldare i motori” 
con un doppio evento che ha occupato 
la mattina e il pomeriggio del giorno 
28 marzo, nel centralissimo hotel NH 
Touring di Milano. La mattina è stata 
dedicata all’Industria 4.0, riprendendo 
idealmente il discorso laddove si era 
interrotto a Pulire 2015, dove già era 
stata introdotta una sessione di grande 
impatto su questo tema. Il buon suc-
cesso e la nutrita presenza di addetti ai 
lavori sono la più concreta e tangibile 
testimonianza che la strada della buona 
informazione e formazione paga sem-
pre. “Per Afidamp è una giornata im-
portante – ha esordito Toni D’Andrea, 
AD Afidamp Servizi, ricordando anche 
che la coincidenza con Europropre Pa-
rigi potrebbe aver causato il forfait di 
alcuni potenziali partecipanti (la sala, 
in ogni caso, era piena). 

Una consapevolezza 
chiara e condivisa
“Per Afidamp è una giornata impor-
tante – ha esordito Toni D’Andrea, 
AD Afidamp Servizi, perchè ha deci-
so ormai da alcuni mesi, direi dall’ul-

tima edizione del Forum, di percorre-
re la strada della formazione, rendendo 
accessibili ed espliciti alcuni temi-chia-
ve. Certamente quello della rivoluzione 
digitale è uno di questi, e richiede chia-
rezza e approfondimento. Anche per-
ché, come è accaduto per le altre tap-
pe della rivoluzione industriale, non è 
possibile opporsi al cambiamento, che 
di necessità metterà in discussione al-
cuni schemi, e alcune opportunità la-
vorative, e ne creerà altri. Quello che 
è importante è che questi momenti di 
transizione vengano gestiti con la co-
noscenza e la visione. Ci saranno cam-
biamenti profondi nelle nostre abitudi-
ni, che dovremo gestire e conoscere. E’ 
quello a cui siamo tutti chiamati e Afi-
damp tiene molto ad analizzare il feno-
meno e fare chiarezza”. 

Il piano 4.0 e il settore 
del cleaning
Protagonista della mattinata la digita-
lizzazione che avanza, con la tavola ro-
tonda “Industria 4.0: il Piano Nazionale 
e le opportunità per le imprese. Risorse, 
ricerca e modelli per essere competiti-
vi”. Insomma, le opportunità dell’In-
dustria 4.0 presentate al settore del cle-
aning professionale. Un seminario di 
studio sui processi aziendali e sulle age-
volazioni previste dal Piano Naziona-
le per le imprese che vogliono investire 
sul proprio futuro. Come è noto il Pia-
no Industria 4.0 è partito ufficialmen-
te a inizio anno, ed è normale che nel 
mercato ci siano ancora dubbi, incertez-
ze, perplessità. Quali sono le risorse ne-
cessarie per intraprendere un processo 
di sviluppo in ottica 4.0? Quali le com-
petenze? Interessa solo il processo pro-
duttivo o l’intera organizzazione azien-

dale? Che tipo di collaborazione è pos-
sibile attuare con le Università? Qual è 
il reale supporto dato dalle istituzioni e 
dagli enti locali? 

La mattinata di lavori
A moderare la mattinata ha pensato Li-
sa Iotti, inviata della trasmissione “Pre-
sadiretta”, ma a presentare lo scenario, 
e gli interrogativi principali, è stato To-
ni D’Andrea, seguito dai dati e dalle 
riflessioni di Sergio Terzi, co-diretto-
re Osservatorio Industria 4.0 del Poli-
tecnico di Milano, in cui lavora come 
professore associato: a lui è spettato il 
compito di delineare il quadro d’insie-
me dell’industria 4.0. “Tutti ne abbia-
mo sentito parlare: è senza dubbio un’e-
voluzione industriale che per noi ricer-
catori rappresenta una visione di mani-
fatturiero che si poggia su una serie di 
evoluzioni della tecnologia informati-
ca oggi arrivate a un grado di evoluzio-
ne tale da renderle disponibili. Oggi le 
nostre generazioni dispongono di una 
quantità di informazioni e conoscenza 
mai viste. I dati sono il nuovo petro-
lio”, ha detto fra l’altro. Tre, per Terzi, 
sono gli elementi caratteristici di que-
sta rivoluzione: “La connettività, che 
ci permette di essere sempre in dialogo 
con altri oggetti o dispositivi; la capa-
cità di calcolo, con la gestione di gran-
di quantità di dati e informazioni. Oggi 
un cellulare è più potente del compu-
ter che ha mandato l’uomo sulla Luna; 
conseguenza di ciò è la modellizzazio-

l’industria 4.0 e il settore
della pulizia professionale
“Siamo in un momento di tran-
sizione che non si può ignorare, 
ma si deve gestire con conoscen-
za e consapevolezza”, spiega l’AD 
Afidamp Servizi Toni D’Andrea. 
Questo il presupposto della tavola 
rotonda sull’Industria 4.0 organiz-
zata a Milano: a confronto rappre-
sentanti della politica, della ricer-
ca e dell’industria.

di Giuseppe Fusto
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ne e virtualizzazione, cioè la possibili-
tà di vedere in 3D cose che nella realtà 
non esistono. Oggi nelle nostre azien-
de possiamo vedere e sperimentare con 
modelli pari al vero. L’espressione In-
dustria 4.0 – ha ribadito Terzi – espri-
me una visione del futuro secondo cui 
le imprese industriali e manifatturiere, 
grazie alle tecnologie digitali, aumente-
ranno la propria competitività grazie al-
la maggiore interconnessione delle pro-
prie risorse (impianti, persone, infor-
mazioni), sia interne alla fabbrica sia 
distribuite lungo la catena del valore. 
Nove sono le tecnologie abilitanti per 
sviluppare tale modello: robot collabo-
rativi interconnessi e rapidamente pro-
grammabili, stampanti in 3D connesse 
a software di sviluppo digitali, realtà 
aumentata a supporto dei processi pro-
duttivi, simulazione tra macchine inter-
connesse per ottimizzare i processi, in-
tegrazioni e informazioni lungo la cate-
na del valore dal fornitore al consuma-
tore, comunicazione multidirezionale 
tra processi produttivi e prodotti, ge-
stione di elevate quantità di dati su si-
stemi aperti, sicurezza durante le ope-
razioni in rete, analisi di un’ampia base 
dati per ottimizzare prodotti e processi 
produttivi sulla base della connettività, 
del computing e della virtualizzazione. 
I benefici che porta sono la maggiore 
flessibilità attraverso la produzione di 
piccoli lotti ai costi della grande scala, 
maggiore velocità dal prototipo alla re-
alizzazione in serie attraverso tecnolo-

gie innovative, maggiore produttività 
attraverso minori tempi di set-up, ridu-
zione errori e fermi macchina, migliore 
qualità e minori scarti mediante sensori 
che monitorano la produzione in tempo 
reale, maggiore competitività del pro-
dotto grazie a maggiori funzionalità de-
rivanti dall’Internet delle cose. Terzi ha 
evidenziato ancora un grande gap, non 
soltanto nell’implementazione di que-
ste tecnologie in Italia rispetto agli al-
tri Paesi, ma soprattutto a livello della 
percezione e della conoscenza da par-
te dei dirigenti. Da una ricerca condot-
ta infatti nell’estate del 2016 è emerso 
che il 38% dei dirigenti d’azienda in-
tervistati ha affermato di non conosce-
re il fenomeno, e il 62% ha dichiarato 
di non avere in programma alcuna in-
dagine sulle competenze digitali all’in-
terno della propria azienda. E’ uno sce-
nario in cui alcune aziende stanno già 
correndo. 

Il Piano Nazionale Industria 4.0
Terzi ha poi concluso sottolineando al-
cuni aspetti di un sistema che, lo si vo-
glia o meno, sta cambiando: “Il Piano 
Nazionale Industria 4.0 (molto istrut-
tive le slide appositamente approntate 
sul portale del Mise), in questo conte-
sto, mira ad ammodernare le imprese, 
il sistema dell’informazione e le infra-
strutture con molti strumenti: lo svilup-
po di centri che inizieranno localmente 
ad aiutare le imprese (Digital Innova-
tion Hub); poi ci sono elementi di in-
centivo fiscale, introdotti con la legge 
di Bilancio: i principali sono gli “ipe-
rammortamenti”, oltre a tutto il mondo 
del credito di imposta, che mette a di-
sposizione oltre 10 miliardi”. Non solo 
innovazione in termini filosofici, dun-
que, ma anche molto concreti e “spen-
dibili”. Qui si parla di soldi, incentivi, 
forti politiche di sostegno a chi si do-
ta di strumenti innovativi. Certo è che 
un ruolo importante, in tutto questo, è 
quello svolto dagli enti locali come le 
Regioni, chiamati a supportare e affian-
care le imprese nella non facile transi-
zione digitale. Il Piano Nazionale In-

dustria 4.0 intende quindi favorire le 
aziende negli investimenti in produtti-
vità e innovazione. Le linee guida del 
Governo intendono operare in una logi-
ca di neutralità tecnologica rispetto alle 
diverse esigenze, intervenire con azioni 
orizzontali e non verticali o settoriali, 
operare sui fattori abilitanti, orientare 
strumenti esistenti per favorire il salto 
tecnologico e la produttività, coordina-
re i principali stakeholder senza ricopri-
re un ruolo dirigista.

Leggi e incentivi per 
l’innovazione: il caso di Regione 
Lombardia
Detto fatto. Il convegno si svolgeva a 
Milano, cuore della Lombardia opero-
sa, e non poteva dunque mancare la te-
stimonianza virtuosa di ciò che la Re-
gione ha fatto, e sta facendo, per le sue 
imprese. Luca Del Gobbo, assessore 
regionale della Lombardia all’Univer-
sità, Ricerca e Open Innovation, ha fat-
to il punto su tutto ciò che la Regione 
sta facendo in termini di legislazione 
ed incentivi per le imprese innovative. 
“Regione Lombardia sta facendo mol-
to per l’innovazione. Punto di parten-
za è la legge 11 “Lombardia Impresa”, 
che aveva come scopo principale quel-
lo di evitare la delocalizzazione delle 
imprese lombarde proprio sostenendo 
le imprese innovative: grazie a oltre 50 
accordi per la competitività abbiamo 
salvato 12mila posti di lavoro. Abbia-
mo poi approvato la legge “Manifattu-
ra 4.0”, che anticipa in qualche modo 
il Piano Industria 4.0. E’ arrivata poi la 
Legge 29 “Lombardia è Ricerca e Inno-
vazione”, pensando alla specificità del 
tessuto industriale lombardo, e mette a 
disposizione 40 milioni di euro a fon-
do perduto per progetti che creano pro-
dotti e processi innovativi da trasferire 
sul mercato. Qui abbiamo imprese mol-
to particolari, che continuano a cresce-
re più della media nazionale (gli ulti-
mi dati ci danno in crescita dell’1,2%) 
e hanno una forte tendenza innovativa. 
Proprio pensando a loro abbiamo ap-
provato il 23 novembre 2016 la legge 
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sull’innovazione. Il dato di fatto è che 
le imprese, di qualsiasi dimensione, che 
hanno investito in innovazione, hanno 
superato brillantemente il momento di 
difficoltà. Il testo di legge è stato co-
struito utilizzando il portale “Open in-
novation”: prima chiedendo ai cittadi-
ni di inviarci osservazioni, poi aprendo 
un tavolo con gli stakeholder. Il testo 
di legge è stato poi rilanciato sul porta-
le per le osservazioni prima di arrivare 
all’approvazione in Giunta e al lavoro 
nelle commissioni del Consiglio Regio-
nale. Un modello di dialogo che ha pro-
dotto una legge utile per le imprese che 
innovano, e che ha previsto fra l’altro 
l’istituzione di una cabina di regia in-
terassessorile (attivata il 6 aprile) per la 
ricerca e l’innovazione che ha tra i suoi 
compiti la stesura della proposta di Pro-
gramma strategico triennale sulla ricer-
ca, l’innovazione e il trasferimento tec-
nologico in tutti i diversi settori. Inoltre, 
siccome siamo la Regione con il mag-
gior numero di brevetti, stiamo pensan-
do di creare una sorta di “foro degli in-
ventori”, partito con una call pubblica 
internazionale sempre ad aprile. Regio-
ne Lombardia è tra le prime 3 regioni 
in Europa per spesa per l’innovazione 
e investimento in quest’ambito dei fon-
di europei, un’eccellenza che fa scuola. 
“Auspico una collaborazione tra la Re-
gione e il governo nazionale”, ha con-
cluso l’assessore. 

La tecnologia c’è, 
ora bisogna condividerla
Sempre sullo scenario lombardo si è 
concentrato Alessandro Marini, Clu-
ster manager Associazione Fabbrica 
Intelligente Lombardia (Afil), che ha 
parlato di come l’innovazione del ma-
nifatturiero, una tendenza europea e 
nazionale, viene declinata a livello lo-
cale. “Uno degli obiettivi più urgenti –
ha detto – è fare sì che anche la Piccola 
e Media Impresa, l’ossatura del pano-
rama imprenditoriale italiano, sia aiu-
tata a sviluppare competitività proprio 
attraverso l’innovazione. A livello eu-
ropeo c’è una fortissima attenzione sul 

coinvolgimento delle Pmi. Le tecnolo-
gie ci sono, il punto è riuscire a con-
dividerle. Compito dell’Afil è proprio 
sviluppare questa condivisione a livel-
lo regionale”. Marini ha dunque sotto-
lineato l’importanza di favorire ricerca 
e innovazione nel settore manifatturiero 
avanzato, promuovendo migliori prati-
che e tecnologie abilitanti, in modo da 
supportare e sviluppare la leadership e 
la competitività del sistema produttivo, 
attraverso la costruzione di una comu-
nità stabile di imprese, Università, Enti 
di ricerca ed Associazioni che collabo-
rano tra loro per promuovere progetti 
e iniziative di ricerca e innovazione e 
supportare lo sviluppo di una rete ex-
traregionale di Ricerca e Innovazione 
attraverso la partecipazione al Cluster 
nazionale Fabbrica Intelligente – CFI e 
il collegamento con altre regioni euro-
pee nell’ambito delle strategie di Smart 
Specialisation. Marini ha voluto sotto-
lineare che l’Industria 4.0 non è appan-
naggio solo delle grandi imprese, ma 
che attraverso processi di innovazione, 
l’acquisto di nuovi macchinari, un mag-
gior controllo dei flussi aziendali è pos-
sibile anche per le imprese medie e pic-
cole accedere a questo nuovo modello. 
In particolar modo il Piano Nazionale 
Industria 4.0 favorisce realmente l’ac-
cesso delle PMI a questo sistema.

Pionieri negli elettrodomestici 
del futuro
A seguire, due “case history”: quella di 
Candy Italia, presentata dall’AD Beppe 
Fumagalli, e quella di Sca, con il Key 
Account Manager Giorgio Ciurlo. Co-
me si è passati dalla prima lavatrice ita-
liana del 1945, Candy appunto, al 2017? 
“L’attuale sviluppo tecnologico è stato 
frutto di un processo logico: i tedeschi 
nel 2011 hanno scelto di cercare com-
petitività attraverso dimensioni diverse 
dalla delocalizzazione, ed è nato il con-
cetto di Industria 4.0, che si è poi esteso 
agli altri Paesi”, ha detto Fumagalli. Il 
caso di Candy è emblematico: produttri-
ce pionieristica di elettrodomestici, ora 
ha dotato le proprie lavatrici di connes-

sione. “Abbiamo 50mila elettrodome-
stici connessi e registrati, che ci manda-
no ogni 30 secondi le informazioni sul 
loro utilizzo. Un patrimonio di dati ine-
stimabile, che può essere usato in mo-
di disparati: dall’assistenza tecnica al-
le informazioni mirate agli utilizzatori, 
fino ai sistemi Crm e all’invio di infor-
mazioni interessanti per l’utente. Siamo 
alle soglie di una fase di cambiamento 
molto importante: tenete conto che oggi 
la percentuale di elettrodomestici con-
nessi è tutto sommato esigua, il 2%. Ma 
già tra due anni si prevede il 30, e tra 5 
l’80% Il ritmo è rapidissimo.”

Un sistema di dispensazione 
connesso e intelligente
Ciurlo, dopo aver presentato Sca, mul-
tinazionale svedese e primo gruppo al 
mondo nel settore cartario (con marchi 
come Tempo e Tena), si è concentra-
to sul marchio Tork, comparto dedica-
to all’igiene professionale, e su ciò che 
Tork fa in materia di 4.0. “Se fino a ieri 
ad essere connessi erano principalmen-
te gli oggetti come pc, tablet e smar-
tphone, oggi anche gli oggetti di utiliz-
zo quotidiano possono essere connes-
si”. La soluzione presentata, EasyCu-
be, è davvero interessante: “Si vanno a 
connettere tutti i sistemi di dispensazio-
ne presenti in bagno in modo che forni-
scano, in una sorta di dialogo sinergico, 
informazioni utili che, ad esempio, faci-
litano la vita delle imprese e ne miglio-
rano l’attività riducendo i disservizi, e 
quindi i reclami e i contenziosi. Racco-
glie e analizza in tempo reale i dati di 
ogni area bagno al fine valutarne le esi-
genze, per assicurare ai clienti aree ba-
gno sempre pronte ed efficienti. Le in-
formazioni raccolte consentiranno di ri-
sparmiare tempo nell’immediato acqui-
sendo conoscenze utili per migliorare la 
pianificazione a lungo termine. L’app è 
stata sviluppata sulla base degli input 
forniti dai clienti per aiutare a definire le 
loro priorità. Con i dispenser Tork Ele-
vation connessi in rete, diventa quindi 
possibile garantire in tutta sicurezza un 
livello di servizio apprezzato da tutti, 
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con un sistema gestionale prodotto 
e garantito da un’azienda terza, con 
un pacchetto non standard, ma for-
temente customizzato rispetto alle 
esigenze del singolo cliente, e cala-
to quindi nella realtà”. I dati presen-
tati, provenienti da una serie di can-
tieri in cui il sistema è stato impie-
gato, hanno testimoniato l’efficacia 
di questa soluzione intelligente, con 
riduzione dei dispenser vuoti e au-
mento della soddisfazione dei clienti 
e della motivazione dello stesso staff 
delle imprese. E qui torniamo al di-
scorso del personale: “Lavorare in 
un’azienda che si dota di strumenti 
innovativi è completamente diver-
so”, ha detto. 

Incentivi e agevolazioni
Al termine della mattinata Sabina 
Megale Maruggi, Managing part-
ner Studio Maruggi, ha tracciato un 
quadro esaustivo delle tipologie di 
agevolazioni rivolte alle aziende 4.0, 
dagli iperammortamenti al credito 
per Ricerca & Sviluppo alla cosid-
detta “Sabatini ter”, riprendendo la 
questione dell’appoggio delle istitu-
zioni a chi innova. “Siamo di fronte 
al primo piano integrato per l’inno-
vazione, che prevede un set di so-
luzioni non random, ma pianifica-
te. L’iperammortamento è andato 
a sostituire il precedente superam-
mortamento: è un meccanismo che 
consente di dedurre dal reddito di 
impresa, nell’arco temporale in cui 
il bene viene ammortizzato, un im-
porto del 150% superiore all’inve-
stimento effettuato, per un benefi-
cio fiscale complessivo calcolato 
nel 60% del valore del bene, resti-
tuito dall’erario in termini di mino-
ri imposte da pagare. Il bene, ovvia-
mente, dev’essere nuovo ed avere 
le caratteristiche tecniche contenute 
nell’allegato A al Piano Calenda, ed 
essere interconnesso al sistema in-
formativo aziendale, cioè essere in 
sostanza 4.0”. L’agevolazione spet-
ta per i beni acquistati fino al 31 di-

cembre di quest’anno. Venendo al 
credito d’imposta per le attività di 
Ricerca e Sviluppo, “la cosa esiste-
va già in passato. E’ molto interes-
sante perché è un’agevolazione che 
si traduce in denaro immediatamen-
te spendibile in compensazione tri-
butaria in F24. Copre già da ora un 
arco temporale ampio, fino al 2020, 
al termine del piano settennale eu-
ropeo Horizon. Consente di ottenere 
una somma pari al 50% degli inve-
stimenti in 4.0 e comprende anche le 
spese per personale, collaborazioni 
con enti o centri di ricerca, ecc. Que-
sta forma agevolativa è importante 
perché consente anche di pensare a 
un’innovazione di processo, e non 
soltanto di prodotto. La terza inte-
ressante forma di agevolazione è la 
cosiddetta Nuova Sabatini, o Saba-
tini-ter, uno strumento di incentivo 
finalizzato ad accrescere la competi-
tività del sistema produttivo del Pa-
ese e migliorare l’accesso al credi-
to delle pmi per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature”. 

Il 4.0 fa “morti e feriti”?
Non è mancato, in chiusura, un vi-
vace scambio Terzi-D’Andrea sul-
la questione occupazionale, oggi in 
cima ai pensieri di molti. “La storia 
economica –ha detto Terzi, ci sug-
gerisce di stare calmi: a lungo ter-
mine la collettività intera beneficerà 
della trasformazione, ma purtroppo, 
nel breve, qualsiasi rivoluzione fa 
morti e feriti”, secondo il docente, 
che ha citato l’infausto esempio dei 
luddisti inglesi di un paio di seco-
li fa, “il problema è cercare di stare 
dalla parte di chi sopravvive, ripo-
sizionandoci”. Per D’Andrea, inve-
ce, “l’Italia, secondo manifatturiero 
in Europa con un tessuto industria-
le fatto perlopiù di microimprese o 
piccole imprese, non ha una seconda 
possibilità. Per questo non può per-
mettersi vittime, neppure nel breve. 
E l’attenzione di Afidamp è proprio 
anche questa”. 


